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di PAOLA LENARDUZZI

Comincia con gli “ultimi” la
missionepastoraledimonsignor
Andrea Bruno Mazzocato. Che a
quattro giorni dall’ingresso nel
duomodiUdinecomenuovoarci-
vescovononsipuòcertodireche
centellini i suoi impegni. Dopo
aver toccato con mano la realtà
della Casa dell’Immacolata di
donDeRoia,ierimattinahainau-
guratolasuagiornataconicarce-
ratidiviaSpalatoperpoidedica-
re il pomeriggio al Piccolo Cotto-
lengo di don Orione, a Santa Ma-
ria la Longa, e, nello stesso pae-
se, alla comunità La Viarte. Ulti-
ma tappa, l’Abbazia di Rosazzo.

«L’attenzioneversoipiùdebo-
li e fragili è dovere non solo di
ogni pastore, ma di ogni cristia-
no»,hacommentatoilpresulefa-
cendopresentequantoaluistes-
sea cuore conoscere anche colo-
ro che dedicano passione ed
energie a chi ha bisogno.

Un paio d’ore di preghiera e
riflessioni in carcere, accompa-
gnato dal direttore Francesco
Macrìchelohacondottonelleva-
rieali,incuimonsignorMazzoca-
to ha avuto modo anche di scam-
biare qualche parola con i dete-
nuti e con il personale di sorve-
glianza:alcunilihasalutatimen-
tre si trovavano all’interno delle
celle, altri li ha visti impegnati
nello studio per il diploma di
scuola dell’obbligo, altri ancora
al lavoro al corso professionale

di mosaico.
«La carità fa bene non solo a

chilariceve»,diràpoidurantela
visitaalPiccolo Cottolengo, real-
tà con 135 utenti gravemente di-
sabili, seguiti da 75 operatori cui
si aggiunge il volontariato, «ma
non quanto ce ne sarebbe biso-
gno», commenta il direttore don
Sergio Zanatta, che ha presenta-

toilcentroall’arcivescovo,assie-
me al suo vicario, don Damiano
Ciobanu. C’erano anche il sinda-
codiSantaMariaTreleanie l’as-
sessore Aronica. «Luoghi come
questo – per Mazzocato – non of-
frono solo valori in astratto, ma
danno e ricevono esperienze di
solidarietà, determinanti in una
società che si intossica di indivi-

dualisnmo e competizione. È
questa la vera espressione del
Vangelo».

Ilmonsignorenonsiacconten-
ta del sentito dire, vuole vedere
tutto,edeccolopassaredalrefet-
torioallasalaricreativa,unsalu-
to a una disabile in carrozzina,
una carezza a un’altra, due paro-
leaunpaiodianzianichelofissa-

noorgogliosidiquellavisita.Am-
miralasculturainlegnodiFran-
co Maschio e nel grande parco
con essenze pregiate, s’informa
sultipodipiante.Malasuaatten-
zione è catturata soprattutto dai
laboratori, da operatori e utenti
abiliacrearepiccolioggettid’ar-
te come le statuine del presepe
in ceramica, i fiori di carta o le

bom-
boniere. Fino al momento di ri-
flessionenellachiesaincuiMaz-
zocato chiede due cose, «essen-
ziali e semplicissime: pregate e
voletevibene».«L’intuizioneche
chi ha bisogno è il padrone è
un’intuizione da santo – il com-
mento dell’arcivescovo –. E im-
portante è poi tradurre tutto in
azione concreta».

Come fanno i salesiani impe-
gnati a la Viarte, coordinati da
don Loris Benvenuto e don Vin-
cenzo Salerno. La comunità per
tradizione dedicata al recupero
deitossicodipentièoraunacasa-
famiglia impegnata a seguire
con un’èquipe multidisciplinare
i minoriche vengono dastorie di
violenze e soprusi, alcuni in affi-
do come alternativa al carcere.
Sonofriulaniestranieri.Ilvesco-
vo ha parole di affetto per tutti e
nonrisparmiaqualchebattutadi
spirito con gli operatori.

«Giornatapositivaeintensa–
dirà alla fine – perchè sono sta-
to a contatto con realtà provvi-
denziali che sanno farsi carico
di situazioni di debolezza e sof-
ferenza.Uominiedonnecheho
avuto piacere di conoscere av-
viando con loro un dialogo sti-
molante.Dialogocheèstatopos-
sibile, sia pur in forma diversa,
con le persone che hanno biso-
gno.Faròilpossibileper incon-
trare presto tutte le realtà di
questo tipo presenti in diocesi.
Vedere e ascoltare è diverso
che sentirne parlare».

Il vescovo comincia con gli ultimi
Intensa giornata dedicata ai più fragili: carcerati, disabili e minori a rischio

Ha iniziato dagli ultimi,
ascoltando le parole di Gesù.
Per questo ieri mattina l’arci-
vescovo, monsignor Mazzoca-
to ha voluto osservare gli oc-
chi e ascoltare i pensieri di
chi guarda la vita da dietro le
sbarre.

Una visita durata poco più
di due ore in cui c’è stato il
tempo per stringere le mani
delle persone in difficoltà,
pregare assieme a loro e per
loro. E ancora, il saluto a chi
opera ogni giorno nel carcere
udinese. Sono stati momenti
intensi di riflessione, ma non
saranno episodi isolati. «Tor-
nerò – ha assicurato l’Arcive-
scovo–èperquestochehovo-

lutolasciareachihoincontra-
tounmessaggiodivicinanza».
Monsignor Mazzocato ha già
manifestatolavolontàdiesse-
re presente nel carcere di via
Spalato in occasione di mo-
menti significativi. «Come ad
esempio a Natale o a Pasqua,
per celebrare la Santa Mes-
sa».

Un’abitudine cominciata
con il servizio episcopale nel-
le altre precedenti diocesi.
L’arcivescovo, accompagnato
nella sua visita dal cappella-
no don Flaviano Veronesi e
daldirettoredelcarcereFran-
cesco Macrì, si è soffermato
coni detenuti. «Ho chiacchie-
rato con loro – ha raccontato
al termine della visita – e ho

notatochecisonomolteperso-
ne di origine straniera. Ho vi-
stodiversinordafricaniedete-
nuti romeni. In molti hanno
chiestochepregassiperloroo
ancora una benedizione».

Elui,monsignorMazzocato
ha detto di sì. «Penso che sia
un dovere di un pastore, ma
anche di ogni cristiano, dedi-
care attenzione alle persone
più deboli e sofferenti, senza
chiedersi perché lo sono».

L’arcivescovodiUdineave-
va già espresso questa inten-
zione domenica, nell’omelia
pronunciata in Cattedrale, in
occasionedelsuo ingressoso-
lenne alla guida della chiesa
friulana.

Erica Beltrame

In via Spalato

Manifestazione per il registro
dei testamenti biologici

«Ho pregato con loro e li ho benedetti»

Al termine della visita dell’Arcivescovo, anche il diretto-
redellacasacircondarialediviaSpalato,FrancescoMacrì,
non ha potuto nascondere la propria soddisfazione. «E’ an-
databenissimo-hadettoildirettore–, siamogratidiquesta
attenzione che felici che l’Arcivescovo ci abbia dedicato
questo tempo. Assieme vogliamo concretizzare quanto det-
to durante l’incontro». Propositi concreti, dopo le parole
chehannoscanditoleoltredueoredivisita,allastrutturadi
viaSpalato. I due hanno ancheparlatodisovraffollamento.
EseilcarcerediUdineèsembratomigliorerispettoaquel-
lo di Treviso a monsignor Mazzocato, è anche vero che si
attendonofinanziamentipermigliorarelastruttura.Inpar-
ticolaredovrebberoessereristrutturatelepartidedicateai
servizicomuni,alleauleeailaboratori.C’èpoilaquestione
della cappella.Attualmente, infatti, le funzioni vengonoce-
lebrateinunastanzadecoratautilizzataperlemesse.L’arci-
vescovo si è augurato si realizzi al più presto. (e.b.)

Macrì: nuovi lavori
e si farà la cappella

Monsignor Mazzocato: in questi luoghi
si avverte la vera espressione del Vangelo

CITTÀ
CELLULA COSCIONI

In via TreppoLE VISITE x

Oggi a partire dalle ore
12.15 la cellula Coscioni
del Friuli Venezia Giulia
tornerà a manifestare da-
vanti al Comune di Udine
in sostegno dell’iniziativa
che mira alla creazione
del registro dei testamen-
ti biologici comunale. La
manifestazione, tengono
a precisare gli organizza-
tori,non ècontro ilSinda-
co Furio Honsell, anzi
«con la nostra iniziativa –
sostiene il coordinatore
Luca Osso (foto), della cel-
lulaCoscioniFvg –voglia-
moinfattisostenerel’azio-
nedelprimo cittadino, fa-
cendoci interpreti della
volontà della maggioran-
za dei cittadini che gli so-
novicini».Tuttalacittadi-
nanza è pertanto invitata
a partecipare.

Staminali e fine vita:
a confronto

la consulta dei laici

L’arcivescovo al Piccolo
Cottolengo davanti alla
statua di don Orione

Il direttore

LaConsultadiocesanadeilaici,l’organi-
smocheraccoglie45fraassociazioni,movi-
menti e aggregazioni laicali, promuove un
incontrodiriflessione,perdomaniconini-
zio alle 17 nella sala Paolino D’Aquileia di
viaTreppo5/b).temaaffrontato:«Dallesta-
minali al fine vita: nuovi problemi, quali
risposte?».

Dopo il saluto dell’Arcivescovo di Udi-
ne,monsignorAndreaBrunoMazzocato,si
terrannolerelazionidelprofessordonGio-
vanni Del Missier, docente di teologia mo-
rale e membro del Comitato etico del-
l’aziendaospedaliera,e dipadreCristiano
Cavedon, rettore del santuario della Ma-
donnadelleGrazie.Moderatoresaràilpro-
fessorUmbertoTirelli,direttoredeldipar-
timento di oncologia medica dell’Istituto
dei tumori di Aviano.

La presidente della Consulta, Giovanna
Lucca,nelpresentarelafinalitàdelConve-
gno, dice che nella società attuale, dato il
vertiginososviluppodelletecnologie, lavi-
ta umana viene profondamente condizio-
nata nelle sue modalità dalla fase iniziale
alla sua fine. «Questo incontro - continua
Lucca-intenderispondereadalcuniinter-
rogativi di fondo: quali aspetti di questa
evoluzione possono essere considerati al
servizio della vita e quali problematici;
qualigliorientamentidaindicareallaluce
delVangelo e nel rispetto della vita e della
dignitàdell’essereumanoecomegiungere
ad una comunicazione non ideologica del-
la questione».

Un momento qualificato di riflessione e
di confronto sul valore della vita umana
che è aperto a tutti.

Per informazioni, 0432 414514.

Monsignor Mazzocato in visita ai laboratori del Piccolo
Cottolengo. A sinistra, il saluto del direttore del carcere
di via Spalato, Francesco Macrì (Foto Anteprima)
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